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Illuminazione, nettezza urbana, scuole 
fognature al Co,nsiflio di Villa d’Almè 

UN GIOVANE DI STEZZANO ARRESTATO A MILANO CON UN COMPLICE * t FESTEGGIATO 
DALLA COMUNITA’ 

DI GRUMELLO 
Grumello del Monte, 26 

La nostra comunità ha festeg- 
giato nei giorni scorsi il curato 
don Geremia Rota che ricordava 
il 25.0 anniversario della sua pri- 
ma Messa. E’ stata una festa in 
cui tutta la popolazione si è 
stretta attorno al sacerdote che 
nei 22 anni di direzione del lo- 
cale Oratorio maschile, ha sapu- 
to accattivarsi la stima e la sim- 
patia di tutti. 

Ricordare qui quanto egli ha 
fatto è impossibile: tante e varie 
sono state le iniziative che lo 
hanno avuto promotore; e lui 
schivo com’è della pubblicità 
certamente se ne avrebbe a male 
se ne parlassimo pubblicamente. 

Ecco questa è un’altra delle 
sue molteplici doti, quella della 
semplicita anche nelle cose gran- 
di. Lo abbiamo visto, comun- 
que, sorridente e molto com- 
mosso per le attestazioni di sirn- 
patie che gli sono state rivolte 
dai suoi superiori, dai genitori, 
dai molti giovani e anziani che 
lo ebbero educatore negli anni 
della giovinezza. 

A. Beni 

L’Ufficio provinciale del lavo- 
ro informa che a Bottanuco so- 
no richiesti quattro montatori e 
un alesatore. 

Guarirà in una settimana il 
signor Carlo Luini, 59 anni, 
urtato da un’auto mentre a piedi 
stava attraversando via Broseta. 

Stampava in tipografia documenti falsi 
per autenticazioni e contrassegni ldi Stato 

-_ 

Crescerà notevolmente la spesa per il servizio di nettezza - La necessità di tin- 
teggiare l’esterno dell’edificio della Scuola Media - Il trasporto degli alunni dal- 
le frazioni - Il problema dell’appalto dei lavori a ditte non del luogo 

L’intervento del Nucleo di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza ha interrotto l’atti- 
vità che non si sa da quanto durasse: tremila certificati falsi sequestrati - L’eventuale im- 
missione sul mercato dei documenti, avrebbe portato all’Erario un danno di alcuni miliardi - -- 

giornalmente si reca a Milano 
per lavorare in una tipografia, è 
stato sorpreso in una piccola ti- 
pografia di via Aiaccio 5 a Mila- 
no, dove con il complice Emilio 
Polgatti, era al lavoro. A portare 
a termine l’operazione, dopo 
lunghe e minuziose indagini, so- 
no stati gli uomini del Nucleo 
Re ‘onale di Polizia Tributaria, 
del a Guardia di Finanza. Gli P 
agenti, in tasca al Pedrini, avreb 
bero trovato una carta d’identi- 
ta falsa, recante la sua fotogra- 
fia, ma intestata ad un’altra per 
sona: non sarebbe stat facile 
fargli dire il suo vero no 9 e, dato 
che il giovane avrebbe cercato di 
tenere nascosta la sua identita. 

Nell’attrezzato laboratorio (vi 
erano sistemate: una macchina 
per la stampa, una macchina ro 
toprint, una cinepresa, un in- 

granditore di notevole precisio- 
ne, vasche per lo sviluppo e la 
stampa, un bromografo e un 
«Timer » per ingrandimenti), 
erano gia state fabbricate cam- 
biali per milioni di lire e migliaia 
di certificati per la legittimazio 
ne della provenienza e del tra- 
sporto di carburanti: tutto il ma- 
teriale fabbricato e l’attrezzatu- 
ra del «laboratorio» è stato se- 
questrato. Tra le attrezzature se- 
questrate gli agenti hanno inol- 
tre recuperato una serie di cli- 
chés già pronti la riproduzione 
di documenti. 

La tipografia dove è awenuta 
l’irruzione del Nucleo Regionale 
di Polizia Tributaria di Milano si 
trova in una zona periferica del- 
la citta, denominata «Ortica». 
La tipografia, è stato accertato, 
è di proprietà del Polgatti che vi 

Villa d’Almè, 26 
Proseguono a ritmo intenso le 

sedute del Consiglio Comunale 
di Villa d’Almè e bisogna rico- 
noscere che gli argomenti all’or- 
dine del giorno sono piuttosto 
numerosi; con la differenza che 
sabato scorso, rispetto alle altre 
volte e minoranza permettendo, 
si è potuto procedere più spedi- 
tamente. La seduta ha avuto’ 
inizio, per la cronaca, alle 20,30 
esatte, presenti quasi tutti i 
consiglieri, con la lettura e la 
approvazione del verbale della 
seduta precedente. 

Il sindaco 
l 

.i. G.G. Morandi è 
passato quin i alla illustrazione 
del lavoro svolto dalla Giunta 
comunale in questo ultimo lasso 
di tempo; argomento di attuali- 
tà: quello della Nettezza Urba- 
na. Il nostro Comune ha un 

contratto per l’appalto di tale 
servizio, con la ditta S.A.G.A.C. 
I.C.A., che scade al 31 dicembre 
di quest’anno, per una spesa 
annua di 4 milioni 500 mila lire. 
Per il rinnovo del contratto la 
stessa ditta avrebbe ora chiesto 
dieci milioni, facendo gravare 
per di più sul Comune la spesa 
relativa allà discarica del mate- 
riale. Siccome per la discarica 
dei rifiuti in un terreno presso il 
locale Linificio e Canapificio 
Nazionale, sono già sorte lamen- 
tele e fatte anche delle denuncie 
da parte di privati, l’Ammini- 
strazione Comunale ha creduto 
bene interpellare anche la ditta 
Zanetti, la quale offre sufficienti 
garanzie di attrezzatura e che 
sarebbe disposta ad effettuare il 
servizio bisettimanalmente riti- 
rando i rifiuti in appositi sac- 

chetti di plastica anzichè in 
bidoni di lamiera zincata come 
attualmente awiene. Anche per 
la ditta Zanetti la spesa richiesta 
è di dieci milioni, con la diffe- 
renza però che, rispetto alla 
S.A.G.A.C.I.C.A., la prima prov- 
vede direttamente anche alla 
distruzione dei rifiuti solidi. 

Si è in attesa di preventivo da 
parte della ditta Gio ini per 
dare il via all’impianto i illumi- 7 
nazione per via Ronco Basso e 
via Gnere. 

Si è discusso anche sulla 
necessita di tinteggiare esterior- 
mente l’edificio delle Scuole 
Medie, ciò che da più anni non 
si fa. Lo stesso discorso andreb- 
be fatto anche er i serramenti, 
il cui stato cf i conservazione 
denuncia una scadente manuten- 
zione. L’attuale caldaia della 
Scuola Media, con l’arnpliamen- 
to di quest’ultima, si è rivelata 
insufficiente per il riscaldamen- 
to di tutto l’edificio, per cui si è 
prospettata l’opportunità di tra- 
sferire la caldaia, di recente 
costruzione, delle Scuole Ele- 
mentari alla Scuola Media: ciò, 
in quanto con l’annessa palestra, 
recentemente ultimata, si rende 
necessario l’acquisto di una cal- 
daia nuova per le Elementari. La 
cosa verrà però definita nel 
prossimo anno. 

La ditta Assolari ha presenta- 
to il preventivo di spesa per 
l’asfaltatura di via S. Mauro e via 
Bruntino Alto: due milioni e 
mezzo; due milioni per asfalta- 
tura di via S. Faustino. Poichè in 
materia di edilizia popolare, la 
legge n. 167 prevede la costru- 
zione di case per lavoratori, 
anche nel nostro Comune si 
profila, al limite, la possibilita di 
espropriare a tale scopo, talune 
aree fabbricabili, come quelle 
appartenenti alla Congregazione 
dl Carita in via Ventolosa e 
all’Italcementi in via Gotti. 

Doppi turni, frattanto, per 
l’insegnamento nella Scuola Me- 
dia. A proposito del trasporto 
alunni, il cui costo si ira sulle 
600 mila lire messe a isposizio- F 
ne dell’Amministrazione Comu- 
nale, il ca 

F 
ogruppo della mino- 

ranza ha, ra le altre, presentato 
un’inte T ellanza tendente ad ot- 
tenere 1 allargamento del benefi- 
cio del trasporto, oltre che agli 
alunni residenti in frazione Cam- 
pana e Bruntino Alto, anche in 
via Brughiera, via Valli e via 
Ghiaie e non solo per quelli 
della Scuola Media ma anche 
Elementare. La richiesta non è 
fuori proposito, tant’è che il 
Sindaco, rispondendo all’inter- 
pellante, ha assicurato che il 
problema di un servizio traspor- 
to alunni più globale, verra 
studiato a fondo, tenendo conto 
anche della spesa: in quanto il 
problema investe tutta una serie 
di premesse, riserve e competen- 
ze finanziarie per cui non e 
possibile risolverlo tanto sempli- 
cemente. 

Approvata all’unanimita la 
convenzione, per complessive 
800 mila lire, con un professio- 
nista della città, per tre visite 

annuali ad ogni alunno che 
frequenti la scuola. 

3 milioni 400 mila lire in più 
verrà a costare al nostro Comu- 
ne il nuovo riassetto delle carrie- 
re dei suoi dipendenti. Il prowe- 
dimento, che è di carattere 
generale e che interessa presso- 
chè tutti i Comuni, è stato 
approvato all’unanimita. Come 
pure all’unanimità è stata appro- 
vata l’anticipazione di cassa per 
il 2.0 semestre 1971. Per l’ap- 
provazione del conto consuntivo 
1970, i consiglieri hanno proce- 
duto, mediante votazione segre- 
ta, alla nomina del presidente 
della apposita Commissione: è 
risultato eletto il geom. Sini che 
ha dato lettura dei registri di 
cassa. 

Per l’appalto dei lavori per la 
costruzione del campo di palla- 
volo per la scuola e per la 
sistemazione di via S. Faustino, 
sono state formulate riserve da 
parte della minoranza, la quale, 
vorrebbe che, al riguardo, fosse 
interpellata più di una ditta: la 
riserva è in parte giustificata, 
ma, come da risposta del Sinda- 
co, è altrettanto vero che, per 
lavori di poco conto, come nel 
caso specrfico, interpellando dit- 
te fuori della nostra zona, biso- 
gna tener conto dell’incidenza, 
sull’offerta, dei costi per tra- 
sporto materiali ed attrezzature. 

Per via S. Faustino, la novita 
di rilievo è costituita dal fatto 
che i proprietari del baracchino 
all’inizio della via stessa e che ne 
costituiva la strozzatura, hanno 
acconsentito alla sua demolizio- 
ne a condizione che il Comune 
contribuisca in parte alla spesa 
per la costruzione di altro arra10 
go, in posizione più idonea. 
Richiesta approvata alla unani- 
mi&. 

Per quanto riguarda invece i 
50 metri di fognatura su questo 
tratto di strada, il Comune si 
addosserà l’onere del materiale, 
mentre i proprietari frontisti 
dovranno prowedere alla relati- 
va mano d’opera. 

Mauro Gamba 

Si ì&neaiceilTabaro 
del nuovo gruppo AVIS 

della ValIe Imagna 
Selino Basso, 26 

Si svolgerà domenica prossi- 
ma la benedizione del labaro del 
nuovo gruppo AVIS della Valle 
Imagna. Il padrino del labaro sa- 
rà il fratello di Papa Giovanni, 
Zaverio Roncalli. Il programma 
prevede il raduno presso l’asilo 
di Selino Basso verso le 9, quin- 
di corteo per le principali vie del 
paese in modo da raggiungere il 
Santuario della Cornabusa. Nella 
grotta del Santuario verrà cele- 
brata la S. Messa dall’avisino 
don Alessio Todeschini, Vicario 
Foraneo di Rota Imagna, con 
benedizione del labaro. Alle 
11,30 il presidente della Valle 
Imagna, dott. Marino Mazzoleni, 
terra la relazione morale del so- 
dalizio. Seguirà quindi il discor- 
so ufficiale del presidente nazio- 
nale dott. Guido Carminati. 

Riceviamo da Milano: 
Un giovane di Stezzano, Tullio 

Pedrini, 30 anni, abitante in via 
Vallini, sposato e padre di una 
bambina di pochi mesi, è stato 
arrestato questa mattina a Mila- 

dno con Emilio Polgatti, dopo es- 
sere stato sorpreso dalla Polizia 
Tributaria in una tipografia di 
Milano, dove venivano fabbricati 
documenti e certificati falsi per 
quasi tutti i settori delle auten- 
acazioni e delle pubbliche legit- 
timazioni: carte d’identita, pa- 
tenti di guida, cambiali, carta 
per contrassegni di stato per li- 
quori, attestati per la legittima- 
zione della provenienza e del 
trasporto di carburanti. 

Il giovane Pedrini, conosciuto 
a Stezzano come un bravo giova- 
ne, uno dei tanti pendolari che 

lavorava assieme al Pedrini. Il va- 
lore dei documenti contraffatti 
non è stato ancora completa- 
mente calcolato ma, secondo la 
guardia di finanza, l’eventuale 
immissione in circolazione dei 
certificati per la legittimazione 
della provenienza e del trasporto 
carburanti avrebbero potuto 
provocare un danno all’erario di 
alcuni miliardi. 1 certificati falsi 
sequestrati sono tremila. 

A Stezzano, la notizia dell’ar 
resto del giovane si è saputa in 
un primo tempo attraverso la ra- 
dio, poi dai quotidiani del po- 
meriggio, ed ha suscitato S~UPO- 

re, in quanto, pur abitando in 
paese solo da poco più di un a.n- 
no, il Pedrini è considerato da 
qUami 10 conoscono, come una 
brava persona. 

Festa ad Oltre il Colle 
promossa dalla Pro Loco 

Oltre il Colle, 26 
Domenica pomeriggio, 31 ot- 

tobre, in piazza ad Oltre il Colle 
si svolgerà. la festa «Bandì e 
borole » . Per l’occasione, non 
manche& certamente, qualche 
fiasco di generoso vinello. Allie- 
terà il pomeriggio l’esordio di 
belle ragazze incostume locale, 
che si esibiranno in cori della 
montagna. 

La manifestazione, oltre che 
ravvivare un week-end, vuole 
essere un tentativo per eliminare 
i cosiddetti «tempi vuoti». La 
stagione estiva ed anche quella 
invernale, sono ormai delle real- 
ta consolidate. Ora la ProLoco, 
in collaborazione con un gruppo 
di giovani locali, ha dato l’awio 
ad un programma atto a valoriz- 
zare anche l’autunno e la prima- 
vera. 

, 

A OSIO SOTTO, COLPITO DA INFARTO NELLA NOTTE 

TROVATO MORTO NEL LETTO 
UN GIOVANE Dl. 18’ ANNI 

Tra le più attive della wovincia 
la sezione AVIS di Pedren& 
Consegnata una targa al comandante della Polizia Stradale per 
l’opera svolta dalla «Stradale» in occasione di urgenti trasporti 
di sangue - Distribuiti medaglie e diplomi di benemerenza Salvatore: dott. Franco Forlani; 

- revisori del conto consunti- 
vo 1971: dott. Marino Mazzo- 
leni, dott. Franco Peloni, rag. 
Luciano Bonizzato. 

Con apposita votazione è sta- 
ta confermata la nomina del sig. 
Battista Guizzetti (nato a Sovere 
il 24 dicembre 1927) a rappre- 
sentante provinciale nel Consi- 
glio di Amministrazione dell’o- 
pera Pia Silvestri di Sovere. 

cesso così improvviso. Ieri 
sera era tornato a casa poco 
prima delle 22: un brodo, il 
saluto ai genitori e quindi a 
letto. 

Per quanto si è potuto sa- 
pere la morte dovrebbe esse-’ 
re sopraggiunta nelle prime 
ore della notte. Come s”è 
detto la notizia ha raggiunto 
ben presto anche Zingonia 
dove appunto sino a pochi 
mesi fa il giovane lavorava e 
dove tuttora presta servizio 
il padre di Fabrizio, Angelo. 

X. F. 

Ferito lavorando 
ad una affettatrice 

Villa d’Ogna, 26 
Il signor Eugenio Bertini di an- 

ni 23, residente nel nostro paese 
in via Rimembranza 4, mentre a 
Nembro stava lavorando su una 
affettatrice ha riportato ferite al 
terzo e quarto dito della mano e 
la sospetta frattura delle falangi. 
Ricoverato all’ospedale di Alza- 
no è stato giudicato guaribile in 
15 giorni. 

--ffe 
Le nomine al ctProvinciale)I 

in enti e organismi 
Nella seduta dell’altra sera il 

Consiglio Provinciale in chiusura 
dei lavori ha proceduto alla no- 
mina di suoi rappresentanti in 
seno a vari enti, organismi, isti- 
tuzioni. 

Questi i nominativi: 
- Consorzio idraulico del fiu- 

me Adda: dott. Angelo Pasinet- 
ti; 

- Consiglio di Amministra- 
zione dell’ente ospedaliero infer- 
meria «O.P. Ospedale Rota» di 
Almenno S. Salvatore, equipara- 
to ad ospedale di zona: tav. Pie- 
tro Macchi; 

- Consiglio di Amministra- 
‘zione dell’ente ospedaliero 
((Ospedale S. Maria» di Trevi- 

/glio, ospedale generale di zona: 
tav. Massimo Tarantino; 

- Consiglio di Amministra- 
zione dell’ «Ospedale Civile» di 
Caravaggio, ospedale generale di 
zona: sig. Giulio Magni; 

- Giunta Provinciale &nmi- 
nistrativa in sede di tutela: aw. 
Paolo Bonomi; 

- Consi li0 Provinciale Scola- 
stico: pro . Gianpietro Galizzi; B 

- Commissione elettorale 
mandamentale di Almenno S. 

Pedrengo, 26 
Con una solenne cerimonia 

I’AVIS di Pedrengo ha celebrato 
ieri il decennio di fondazione. 
Dicci anni di fervida attivita, de- 
dicata con spirito altruistico a 
coloro che soffrono, dieci anni, 
nel corso dei quali gli oltre 100 
aderenti alla Sezione di Pedren- 

go si sono sottoposti a 2112 tra- 
sfusioni, pari a circa sei quintali 
di plasma sanguigno. Inoltre 
I’AVIS di Pcdrengo ha promosso 
varie iniziative in molteplici 
campi, da quello sportivo a quel- 
lo culturale. 

Attraverso le vie ornate con i 
caratteristici gonfaloni color cre- 
misi gli avisini hanno raggiunto 
il palazzo del Comune dove so- 
no state ricevute le autorità. 
Erano presenti il sindaco geom. 
Santo Tomaselli, con la Giunta, 
il comandante della stazione dei 
Carabinieri di Seriate, marescial- 
lo Gioacchino Miccoli, il tav. Al- 
berto Carrara, fondatore del- 
l’AVIS Intercantonale Svizzera, 
giunto a Pedrengo in segno di ri- 
conoscenza verso gli avisini pe- 
drenghesi, il dott. Mazza Presi- 
dente della Sezione di Pedrengo, 
il se 

$ 
ctario dell’AVIS locale sig. 

Raf aello Alderighi, il dott. Bar- 
betta, medico di Pcdrengo. 

Dopo il vermouth d’onore of- 
ferto dall’Amministrazione co- 
munale, il sindaco appuntava sui 
labari delle cinquanta sezioni 
presenti la medaglia commemo- 
rativa del decennio di fonda- 
zione. Scortato dalla banda di 
Ncse, il corteo è sfilato lungo le 
vie principali del paese. Per un 
attimo ha sostato davanti al Mo- 
numento dei Caduti dove è stata 
posta una corona d’alloro. Quin- 
di ha raggiunto la Prepositurale 
dove don Remo Luiselli ha cele- 
brato la Messa. 

Presso il cinema teatro dell’o- 
ratorio la manifestazione ha rag- 
giunto il suo momento di mag- 
gior suggestione. Il primo a 
prendere la parola è stato il 
dott. Mazza che ha tenuto la re- 
lazione morale nelIa quale è 
emersa l’intensa attività che 
I’AVIS di Pedrengo ha svolto in 
10 anni. E’ stata poi la volta del- 
l’awocato Biressi, Vicepresiden- 
te provinciale dell’AVIS. L’aw. 
Biressi nel suo discorso ha esal- 
tato gli scopi e gli obiettivi che 
1’AVIS si prefigge, scopi ed 
obiettivi - ha aggiunto l’oratore 
- che hanno contribuito a salva- 
re parecchie vite umane. 

Nel corso della cerimonia è 
stata poi consegnata, anche a 
nome del Centro Nazionale 
AVIS, una artistica targa al mag- 
giore Giuseppe Bertini coman- 
dante della Polizia Stradale di 
Bergamo, in segno di ricono- 
scenza per quanto la Polstrada 
ha compiuto nel quadro della 
fattiva collaborazione con 
L’AVIS, per interventi vari fra i 
quali vanno segnalati i tempe- 
stivi viaggi effettuati per il tra- 

sporto di plasma in diverse città 
allo scopo di salvare vite umane. 
Segni di riconoscenza sono pure 
stati consegnati al dott. Mazza e 
all’industriale Longhi per il con- 
tributo generosamente offerto 
alla Sezione. Ha fatto seguito 
poi la premiazione dei soci benc- 
meriti. Un diploma di beneme 
renza è stato consegnato a colo- 
ro che hanno effettuato dieci 
trasfusioni, medaglie di bronzo e 
d’argento a coloro che ne hanno 
offerte rispettivamente 20 e 30 
mentre ai signori Raffaello Aldc- 
righi e Daniele Crotti è stata 
consegnata la medaglia d’oro per 
le oltre 50 trasfusioni generosa- 
mente donate. 

, -~ 

DOPO GLI ULTIMI SUCCEiSSI 

li/ Caro ICAT di Trevig/io 
d diffìcìie ctmcorso dì Genova Isaia Cagnoli 

Sig, Fabrizio Raimondi 

Osio Sotto, 26 
Un giovane del nostro 

paese, Fabrizio Raimondi di 
18 anni, è stato trovato 
morto questa mattina nel 
letto della sua carneretta 
nell’abitazione dei genitori 
di via Garibaldi 18. La tragi- 
ca scoperta è stata fatta dal 
fratello Rino di 15 anni, 
operaio alla (<Faema» di 
Zingonia: chiamato ripetuta- 
mente il fratello e non aven- 
do ottenuto alcune risposta 
è entrato nella camera di Fa- 
brizio, trovandolo senza 
vita. Erano da poco passate 
le sette. 

Subito il giovane ha awer- 
tito i genitori, i signori An- 
gelo e Rosa Raimondi. E’ 
stato quindi chiamato il 
prof. Luigi Galeazzi, ma an- 
che il medico non ha potuto 
far altro che constatare il 
decesso di Fabrizio Raimon- 
di, per cause naturali. 

La triste notizia si è subi- 
to diffusa nelle abitazioni vi- 
cine e nel paese stesso susci- 
tando impressione e cordo- 
glio. Fabrizio Raimondi, ap- 
passionato di moto, aveva 
iniziato molto giovane a la- 
vorare e recentemente, dopo 
aver lavorato alle «Citita- 
lia», è stato cameriere al 
«Grand Hotel» di Zingonia. 
Il giovane stava bene: niente 
poteva far pensare a un de- 

RiCWd~ 
di Mons. Taramelli Treviglio, 2 6 

Il Coro ICAT di Treviglio, 
dopo le ultime splendide vit- 
torie ed affermazioni, otte- 
nute in concorsi e in esibi- 
zioni, parteciperà domenica 
e lunedì al 2.0 Festival dei 
Cori Alpini, in programma a 
Genova e che vede in palio il 
2.0 Trofeo Fiera Internazio- 
nale di Genova. 

1 Cori partecipanti, tra i 
quali appunto il sempre più 
quotato ICAT trevigliese, 
dovranno inviare un pro- 
gramma di quattro canti: 
due della montagna e due 
degli Alpini in pace o in 
guerra. 1 ((pezzi» prescelti 
dalla direzione del Coro di 
Treviglio sono : «Bella ciao )) 
(con il quale il Coro ha re- 
centemente trionfato in un 
concorso nazionale), «Me 
compare Giacometo)), 
«Monte Nero» e «Toska la 
rossa». Sono «pezzi» diffici- 
li, ma nei quali emerge in 
modo particolare la bravura 
del Coro ICAT., diretto con 
brillante capacita coordina- 
tiva dal maestro Bittante e 
composto da una trentina di 
(voci)), giovani ed anziani, 
di qualsiasi ceto e professio- 
ne, legati tutti dall’amore 
per la canzone alpina e della 
montagna. 

Le due serate per le fasi 

eliminatorie - il Coro di 
Treviglio si esibirà per sesto 
nella seconda giornata - si 
svolgeranno nell’Audito- 
rium, mentre la finale - alla 
quale il Coro trevigliese am- 
bisce di partecipare, speran- 
do anzi in un successo - si 
svolgerà al Palazzo dello 
Sport della Fiera Interna- 
zionale. 

Ed ecco infine l’elenco dei 
Cori accolti quali parteci- 
panti al Concorso: 

«Le sette cime», CAI di 
Mariano Comense; Corale 
Alassina, di Alassio; Stelutis, 
di Bologna; Alpino Epore- 

diese, di Ivrea; Alpino Ma- 
rianese, di Mariano Comen- 
se; ICAT, di Treviglio; Di 
Verrés, di Verrés (Aosta); 
Stella Alpina, di Rho; Val 
d’Olo ANA, di Toano (Reg- 
gio E.); Monte Soglio, di 
Forno Canavese; Monte 
Mucrone, di Biella; Bric- 
Boucie, di Pinerolo; Gran 
Paradiso, Ponte Canavese; 
Coro Castel, Conegliano Ve- 
neto; Amici della Montagna, 
Trissino; Monte Peller; Ne- 
gritella, di Predazzo; Motta- 
rone, di Omegna; Pizzo Ca- 
mino, di Pieve Vergonte; 
Astro Alpino, di Thiene. 

nel trieesimo di morte - ---a- ------ - ~-~-- -- 

, 

Alla Rocca di Romano 
Ricorre oggi il trigesimo della 

morte di Mons. Pietro Taramelli. 
Nato a Mapello il 10 novem- 

bre 1886, iniziò gli studi presso 
il Seminario Vescovile di Berga- 
mo. Per poter proseguire i suoi 
studi in un ambiente più conso- 
no alla sua salute che, in quel 
periodo, era assai precaria, si tra- 
sferì a Coira, dove nel 1910 ven- 
ne ordinato sacerdote e dove ini- 
ziò la sua attivita intensa sia per 
la cura delle anime sia come pre- 
dicatore. 

In quel periodo però, dedicò il 
meglio delle sue forze, alla dire- 
zione del giornale cantonale «I 
Grigioni 1 taliani», lavoro che 
svolse con passione e competen- 
za per circa 25 anni. 

In seguito a questo difficile 
compito che riscosse l’approva- 
zione di tutta la popolazione, 
anche se biconfessionale, gli fu 
concessa la cittadinanza svizzera 
onoraria, concessione che egli 
non solo gradì, ma anche lo 
commosse al punto di rendergli 
difficile negli anni successivi, 
l’allontanarsi dalla sua valle di 
Poschiavo. Mantenne però sem- 
pre anche stretti contatti con 
Bergamo, dove vivevano la mam- 
ma e la sorella. Nel 1932 fu no- 
minato Canonico Ordinario. 

Ritornò nella sua terra alla fi- 
ne del 1938; fu Parroco a San 
Gervasio d’Adda fino al 1959 
anno in cui si trasferì definitiva- 
mente a Tirano. Insignito del ti- 
tolo di Protonotario Apostolico, 
nulla fece per godersi il meritato 
riposo, anzi, furono quelli gli an- 
ni più attivi della sua predicazio- 
ne e le nostre vallate bergama- 
sche o i più sperduti paesini del- 
la Valtellina non si meravigliaro- 
no di vedere il sacerdote, ormai 
prossimo agli ottant’anni, arriva- 
re per le varie predicazioni a ca- 
vallo di una motocicletta o con 
una vecchia cinquecento. Conti- 
nuò così fino al giugno del 
1969, quando una noiosa ulcera 
lo costrinse a sottoporsi ad un 
delicato intervento chirurgico. 
Da allora le sue mutate condi- 
zioni fisiche ebbero ragione sulla 
volontà e sulla dinamicità del 
suo temperamento e con una 
meravigliosa forza d’animo si 
preparo ‘orno 

cr 
per giorno alla 

morte, istribuendo a quanti 

mostra di Severo Vescovi 
I  

scovi, -il quale raggiunge il suo 
intento con la sicurezza del 
disegno, la freschezza dell’imma- 
gine (i uadri che hanno come 
tema la 9 igura sono i migliori), e 
la dolcezza della poesia. Un 
insieme di doti positive quindi 
che depongono tutte a favore di 
questo generoso e bravo artista 
bergamasco . 

La mostra rimarrà aperta fino 
al 7 novembre prossimo. 

Lino Lazzari 

Romano, 26 
Ha inaugurato sabato scorso, 

presso la «Rocca», la sua mostra 
personale il pittore-scultore Se- 
vero Vescovi. Diciamo subito 
che nessuno deve meravigliarsi 
se il Vescovi è alla sua ccprima», 
nonostante abbia donato all’arte 
già un lungo arco della sua vita. 
Al contrario, noi con tanti altri, 
ci chiediamo perchè l’artista di 
Martinengo non abbia mai volu- 
to comparire in pubblico con 
una mostra personale prima 
d’oggi. 

La spiegazione è forse da 
ricercarsi nella riservatezza in 
cui il Vescovi è sempre vissuto, 
contento più che altro delle 
affermazioni che riusciva ad 
ottenere in esposizioni a caratte- 
re nazionale come, per citarne 
alcune, ad una Biennale di 
Milano e ad una Mostra d’Arte 
Sacra all’Angelicum di Milano, 
sempre però frammisto ad altri 
pittori di fama fra i quali 
riusciva comunque ad imporsi. 

Attualmente, osservando la 
personale alla «Rocca», non 
possiamo che congratularci con 
Severo Vescovi sia per il ((corag- 
gio)) di cui si è dimostrato 
capace, come per l’impegno 
dimostrato nell’esecuzione delle 
opere presentate. Dubbi non ce ne 
potevano essere, considerando 
che l’artista ha avuto come 
maestri alla nostra Accademia 
Carrara, Ponziano Loverini pri- 
ma e Pietro Brignoli poi. Egli 
pertanto era già su una strada 
sicura e, non mancandogli talen- 
to e capacità, si poteva tener 
certo della sua riuscita. Così è 
stato infatti, e non solo per la 
pittura ma anche per la scultura, 
diremmo: con una maggior incli- 
nazione per la seconda che non 
per la prima. E questa sua 
preferenza la si può notare 
facilmente nella mostra in corso, 
dove il Vescovi, insieme ad 
alcuni pezzi di scultura, presenta 
dei quadri che potrebbero defi- 
nirsi «pittura in rilievo)). e 
capacita, si poteva tener certo 
della sua riuscita. Così è stato 
della tecnica comunemente usa- 
ta per la pittura ad olio, ma di 
impasti originali, per cui si 
ottiene come risultato un qua- 
dro che ha degli accostamenti al 
bassorilievo pur non sconfinan- 
do del tutto nella scultura vera e 
propria. In fondo, questa vuol 
essere l’espressione piu autentica 
della personalità dl Severo Ve- 

SIJPERMERCHTO DI MATERIALI 
IDROTERMOSAWITARI A ROGNO 

. 

A FONTENO 

Panificatiori in festa 
premiano (con medaglia 

un anziano collega ~- 
COPIA UFFICIO COMMERCIALE Fonteno, 26 

Ogni anno i panificatori dei 
Comuni del Sebino effettuano 
un simpatico raduno, che non è 
soltanto un fatto conviviale. 
L’incontro, com’è chiamato, ha 
lo scopo di cementare i rapporti 
tra colleghi, che approfittano 
dell’occasione per &scutere tra 
loro i problemi della categoria, e 
di conferire un riconoscimento 
al più anziano dei panificatori 
presenti. 

Il diciassettesimo raduno (è 
pertanto un’iniziativa ormai in- 
serita nella tradizione) si è svol- 
to domenica scorsa, 24 ottobre, 
nell’incantevole cornice di Fon- 
teno, favorito da una giornata 
radiosa. 1 partecipanti, erano 
una sessantina, la quasi totalità 
dei titolari dei forni di panifica- 
zione della zona. E gli assenti 
non è che abbiano voluto diser- 
tare l’incontro, sono stati co- 
stretti da cause di forza mag- 
giore. 

Dopo la S. Messa nella parroc- 
chiale del paese, espressamente 
celebrata per loro, in un eserci- 
zio pubblico hanno preso la pa- 
rola il presidente dell’Associa- 
zione Esercenti e Commercianti, 
tav. uff. Gino Villa, e il segreta- 

rio dell’Associazione Panificato 
ri Artigiani della provincia di 
Bergamo, comm. Eraldo Mazzo- 
leni, che hanno sottolineato il si- 
gnificato e l’utilità di incontri 
del genere, esprimendo compia- 
cimento per la larga partecipa- 
zione di operatori settoriali. 

Festeggiatissimo il panificato- 
re più anziano, il signor Battista 
Ranzanici, di Riva di Solto, al 

Iil 
uale è stata consegnata una me- 
aglia d’oro. 
E’ simpatico che la medaglia 

sia stata conferita al nome e nel 
ricordo del compianto signor 
Oreste Mosconi, funzionario del- 
l’Associazione Esercenti e Com 
mercianti scomparso alcuni anni 
fa, la cui opera intelligente e in- 
stancabile gli operatori distribu- 
tivi non hanno dimenticata. 

Al commiato i partecipanti al 
raduno si sono dati appunta- 
mento per il 1972, in altro paese 
della zona del Sebino, da stabi- 
lirsi. 

Vittima di una caduta acci- 
dentale dalla propria motociclet- 
ta, Vincenzo Zurli, 46 anni, ha 
riportato una vasta ferita al 
capo. 
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CENTRO M. BORN 
Il giorno 23 ottobre si è inaugurato a ROGNO, in locaIita Rondinera, alla presenza dall’on. 
NULLO BIAGGI, Presidente della Commissione Lavoro, del Consigliere Regionale 
GIOVANNI RUFFINI e del DIRETTORE COMMERCIALE della DITTA MARAZZI sig. 
ALFEO GRIGNANI oltre alle autorità locali, un SUPERMERCATO di materiali igienico- 
sanitari e per riscaldamento unico in Lombardia e di una Sala Esposizione Ceramiche. 
L’iniziativa è della Ditta ((FARDELLI ERNESTO & C.i Saw presente sul mercato di questi 
prodotti da alcuni anni; una ditta giovane dalle idee nuove con la quale le Autorità presenti 
si sono complimentate. I numerosi invitati (operatori economici, idraulici, progettisti ecc.) 
si sono in serata recati a Monte Campione per un simpatico simposio. Tra le Autorità 
intervenute alla manifestazione ricordiamo il Sindaco di Rogno tav. FONTANA, il Sindaco 
di Lovere PIETRO BUELLI, il Sindaco di Costa Volpino prof. BETTOLI, I’ing. dott. 
COTTINELLI G. BATTISTA e i carabinieri della stazione di Lovere. 

ELABORAZIONE ELETTRONICA 
DATI 

egli amava e voleva ricordare, il 
suo non indifferente patrimo- 
nio. 

E la morte lo colse improwisa, 
senza annunciarsi con fatti parti- 
colari, nel pomeriggio del 27 set- 
tembre 1971: uno splendido po- 
meriggio delle nostre Alpi, con 
un cielo terso che sembrava es- 
sersi fatto ancora più sereno, per 
accoglierlo. 

Via Camozzi 95/97 (Palazzo Jolly) Bergamo 
Telefono 23.77.56 
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